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pcliacoli 

Opere in 
cassetta 

per melomani 
MILANO — L'impressione 
non è proprio quella di trovar­
si ad una «prima» scaligera. 
complici le molteplici distra­
zioni dell'ambiente circostan­
te. Eppure per qualche attimo 
si riesce ugualmente a restare 
immersi nella magica atmo­
sfera di una -Turando!» all'A­
rena di Verona, con la voglia 
insoddisfatta di partecipare 
all'ovazione finale. 

Da qualche giorno il pubbli­
co italiano potrà godersi nella 
quiete della propria poltrona 
un «Falstaff» della Rovai Ope­
ra House, di scena al Covent 

Garden londinese, oppure un 
duetto Placido Domingo-Re­
nato Bruson neU'«ErnanÌ» al­
la Scala. Grazie ad una colle­
zione di videocassette dedicate 
interamente alla lirica, di pro­
duzione National Video Cor­
poration, e distribuite dalla 
Cgd che offre, infatti, 24 tra i 
titoli più famosi. E dall'anno 
prossimo la raccolta si arric­
chirà di altre 12 opere, tra cui 
l'«Aida», il «Nabucco», il «Trit­
tico» e «I Lombardi» (queste 
ultime due registrate alla Sca­
la). 

11 contenuto assai specializ­
zato di questi video ne fa un 
prodotto da gustare in manie­
ra completamente diversa di 
un'opera dal vivo; meno cari­
ca emotiva, ma uno studio at­
tento di ogni minimo detta­
glio, scenico e vocale, che di 
solito sfugge. Un prodotto non 

sostitutivo, dunque, ma che 
vuole integrare e promuovere 
anche la conoscenza delle ope­
re liriche. La collaborazione 
della Scala, poi, offre una ga­
ranzia di qualità per quanto 
riguarda immagini e suono; e 
le proiezioni sperimentali ef­
fettuate nei mesi scorsi da pa­
recchi Comuni, in collabora­
zione con la Rai, hanno dato 
già prova della perfezione tec­
nica cui si è giunti. 

Le cassette, il cui costo è di 
poco superiore a quello dei 
«compact-disk» (circa 98.000), 
sono stereofoniche e registra­
te con il sistema «Beta o Vhf» 
in hi-fi. «Un modo nuovo per 
dare accesso ad un nuovo pub­
blico in teatro», ha sottolinea­
to il responsabile del servizio 
marketing e mass-media della 
Scala, Francesco Moneta, (r. 
se.) 

/// mostra 
25 anni di 
scenografia 

ROMA — Si chiama «Palco­
scenico e spazio scenico: per­
corsi attraverso la scenografia 
teatrale italiana», è una mo­
stra di plastici, bozzetti, qua­
dri e fotografie che tenta dì fa­
re il punto sullo sviluppo della 
scenografia italiana degli ulti­
mi venticinque anni. Il cura­
tore dell'esposizione è Rodolfo 
di Giammarco, critico teatrale 
del quotidiano «la Repubbli­
ca», mentre il «luogo deputa­
to» è il Teatro Flaiano. dove la 
mostra sarà inaugurata oggi 
pomeriggio e resterà aperta fi­
no al prossimo 12 gennaio. 

Tutti i locali del Teatro Flaia­
no, dal fo) er ai camerini, dalla 
platea al palcoscenico, saran­
no «invasi» dalle opere degli 
scenografi che hanno aderito 
all'iniziativa, fra i quali Anto­
nello Agliotì, Uberto Bertaccà, 
Mario Ceroli, Luciano Damia­
ni, Roberto Francia, Ezio Eri­
gerlo, Mario Garbuglia, Bru­
no Garofalo, Enrico Job, Ema­
nuele Luzzati, Pier Luigi Pizzi, 
Gianni Polidori. Nicola Ru-
bertclli e Paolo Tommasi. Co­
me si può vedere, insomma, 
un po' tutte le tendenze della 
recente scenografia teatrale 
saranno rappresentate dalla 
mostra; inoltre saranno anche 
proiettati dei video relativi al 
lavoro di tre gruppi di speri­
mentazione: la Gaia Scienza, i 
Magazzini Criminali e Falso 
Movimento. 

Videoguida 

Raidue, ore 20,30 

La Grande 
Guerra 

contro 0 
capitano 
Saganne 
Grandi spazi e grandi sentimenti, abbondanza di comparse, 

cammelli ea esotismo, senza contare un cast formato da Gerard 
Dapardieu, Ctheterine Deneuve, Philippe Noiret e Sophie Mar-
ceau: ecco, in poche parole quella pantagruelica imbandigione 
cinematografica dal nome cFort Saganne», presentata nel maggio 
scorso al Festival di Cannes tra un'eco generalmente negativa 
della critica e ora proposta da Raidue in prima serata e in due 
puntate, con una tempestività (il film di Alain Corneau non ha 
ancora girato nelle sale) che deve essere costata assai cara. I tele 
spettatori hanno già fatto la conoscenza, giovedì scorso, con l'ai 
tante tenente Saganne (Depardieu). eroe demodé e rubacuori. 
Siamo nel 1911, in un fortino della legione straniera comandato 
dal colonnello Dubreuil (Noiret), un posto isolato ma non abba­
stanza per il nostro «cacciatore» d'amore e d'avventura che si vede 
subito conteso tra la figlia del colonnello (Sophie Marceau) e una 
appetitosa giornaista (la Deneuve). A dirimere la faccenda ci pen­
sa Philippe Noiret, ordinando al bel Saganne di partecipare ad 
una azione di guerra. Vi pare un po' poco per un kolossal costato 
quasi otto miliardi? Avete pienamente ragione. Chi ancora dubita 
può vedersi stasera la seconda parte del polpettone, là dove si 
narra del tenentino divenuto ormai capitano e marito di Madelei-
ne. la figlia del colonnello. Ma non siamo più tra le dune maestose 
del Sahara: è il 1914, il primo conflitto mondiale è divampato e 
capitan Saganne è stato inviato nelle trincee del fronte europeo. 
dove si comporterà da eroe e da eroe morirà, combattendo per il 
tricolore francese contro gli Imperi Centrali. Il «beau geste» di 
Depardieu non riscatta comunque neppure la seconda parte di 
-Fort Saganne». Di chi la colpa? Una cosa è certa: sotto l'albero di 
Natale potevano metterci della celluloide un po' più sostanziosa. 

Raitre, ore 22,55 

Da Campanile 
a Zavattini 
per ridere 

«Avvanvera» 
Vitaliano Brancati, Achille Campanile, Ennio Flaiano, Augusto 

Frassineti, Leo Longanesi, Gianni Rodari, Cesare Zavattini: autori 
anche lontanissimi fra loro, sia per sensibilità artistica, sia per 
indirizzo sociale e politico, ma legati da una passione incontrolla­
bile per la comicità. E proprio a questa comicità (allo stesso tempo, 
paradossalmente, còlta e popolare) è dedicata la trasmissione in 
tre puntate Avvanvera che inizia questa sera su Raitre alle 22,55 
(ne parla diffusamente Daniele Formica, uno degli interpreti, nel­
l'intervista pubblicata qui a fianco). 

Di che cosa si tratta, esattamente? Non è semplice dirlo, poiché. 
appunto, gli autori che vengono messi in campo appartengono ad 
un genere ancora poco studiato e tutto sommato non troppo fre­
quentato sulle scene in genere. In tre serate dedicate rispettiva­
mente all'amore, alla scuola e alla morte, ci saranno situazioni 
paradossali, bisticci di parole, antenati (ma non troppo) del teatro 
dell'assurdo e figli «intellettuali» delle comiche finali, macchiette 
tipiche da teatro di varietà e forse popolari da avanspettacolo. Una 
cosa, più di altre, è certa: si riderà in modo piuttosto inconsueto, 
anche se in ogni battuta sarà possibile ritrovare antichi modelli. 
Gli interpreti, poi, sono anch'essi fra i più diversi: si va da Marina 
Confalone, giovane e sicura promessa del teatro, a Gigi Bonos, eroe 
del vecchio avanspettacolo, ultimo dei tre mitici fratelli Bonos; da 
Roberto Herlitzka, popolare e raffinato interprete drammatico, 
alla calda, inconfondibile voce di Nicola Arigliano. Insomma, le 
sorprese non mancheranno, soprattutto perché la miscela prepa­
rata dall'autore e regista Renzo Muzii è davvero delle più incon­
suete. 

Italia 1, ore 22,30 

I «cacciatori 
di spettri» 
presentati 
a Variety 

Dodicesima puntata per Variety, il rotocalco di spettacolo in 
onda su Italia 1 (ore 22,30). Gli ospiti musicali di questa sera sono 
la brava Allison Moyet, ex-cantante del popolare gruppo rock 
degli Yazoo, e la Band of Jochs. Il film presentato in anteprima è 
Ghostbusters, pellicola comica diretta da Ivan Reitman e interpre­
tala da Bill Murray, Dan Aykroyd e Sigourney Weaver (nella 
foto). Film realizzato dai reduci del famoso Saturday Night Live, 
a metà fra horror e commedia. Ghostbusters è stato campione 
d'incassi USA nel 1984. Uscirà in Italia in gennaio. 

Raidue, ore 16,55 

Torna Madame 
Bovary con 
il volto di 

Carla Gravina 
Perla serie Due e simpatia, è 

ormai abitudine riincontrarsi 
con alcuni dei più famosi sce­
neggiati della storia della RAI. 
Da oggi (su Raidue. alle 16,55) 
è il turno di Madame Bovary), 
tratto dal celebre romanzo di 
Gustave Flaubert e diretto da 
Damele D'Ama, da poco scom­
parso, uno dei registi abituali 
di questi sceneggiati di deriva­
zione letteraria. E la storia di 
una donna che, nella provincia 
francese dell'800, si ribella a 
ingiustizie secolari e afferma 
violentamente la propria fem­
minilità. La protagonista, co-
me ricorderete, i la brava Car­
la Gravina. 

Canale 5, ore 17,25 

«Lucky Luke»: 
in Francia 
il western 

è a fumetti 
Visto che i bambini non han­

no compiti da fare, si può dar 
loro l'opportunità di fare cono­
scenza con un singolare perso­
naggio disegnato: il pistolero 
Lucky Luke, creato dai francesi 
Morris e Goscinny e protagoni­
sta del film a cartoni animati 
Lucky Luke-Daisy Touse (in 
onda su Canale 5, alle 17,25), 
relizzato nel T4 da Pierre 
Tchermia. Comparse anche sul 
Corriere dei piccoli, le storie di 
Lucky Luke. perennemente al­
le prese con i diabolici fratelli 
Dalton. mettono in scena un 
western scanzonato e ironico, 
lontano parente del nostrano 
Cocco Bill. 

ROMA — «A vanvera? Devo 
parlare a vanvera? E perché 
mai?». Dopo aver accumula­
to un ritardo di tre quarti 
d'ora, Daniele Formica, con 
un sorrisetto imbarazzato, 
non se la sente di glissare 
neppure su una domanda 
così cretina. L'equivoco per 
fortuna si scioglie rapida­
mente: la nuova trasmissio­
ne di Raitre su testi di Zavat­
tini, Flaiano, Rodari, Cam­
panile e tanti altri ha preso il 
titolo Avvanvera poco prima 
della messa in onda (questa 
sera, ore 22,55), e lo stesso 
Formica, che è tra l protago­
nisti, non lo sapeva. 

«Enzo Muzii, il regista, ha 
cucito i diversi brani in mo­
do molto simpatico, e poi ha 
buttato in scena Roberto 
Herlitzka, me e Roberto Do-
nadoni, che siamo molto di­
versi e a prima vista sem­
briamo male assortiti. Inve­
ce la cosa funziona». 

— Herlitzka è il «condutto­
re» di questo varietà fuori del 
consueto, un attore dramma­
tico per la prima volta in un 
ruolo comico; Daniele Formi­
ca, dal canto suo, ha accettato 
di recitare in Avvanvera per 
le occasioni che offriva... 

•Prima di tutto quella di 
interpretare La conversazio­
ne continuamente interrotta 
di Ennio Flaiano, che ogni 
attore almeno una volta nel­
la vita vorrebbe fare. E poi 
avevo voglia di incontrarmi 
di nuovo con Campanile, do­
po la cattiva esperienza con 
lo Stabile di Genova, dove 
avevo fatto un suo testo di­
retto da Marco Parodi: era 
una regia 'finta', inesistente, 
Campanile era rimasto lon­
tano. E poi adesso volevo re­
citare con gente nuova, al­
largare il mio giro, dopo due 
anni di coppia fissa con 
Emanuela Giordano». 

— Nel cast di «Avvanvera» 
c'è anche Laura Morante? 

«Sì, ma con lei ho recitato gjchissìmo. Solo un bacio. 
olorosissimo. Un bacio che 

è durato venti minuti, per­
ché non andava mai bene: 
attento ali e luci, attento alle 
mani, guarda qui, guarda 
giù... Era proprio II bacio di 
Campanile, che racconta di 
due che si stringono ma pen­
sano ad altro. E a me è rima­
sta la voglia di baciarla...». 

Daniele Formica continua 
a sorridere, con quel sorriso 
spropositato, mentr e il but­
tafuori lo guarda severo: sia­
mo al Teatro delle Muse, la 
gente è già in sala, lo aspetta. 
Ma Formica parte a raffica a 
raccontare un passato con­
vulso, quindici anni sulle 
scene, il debutto in Francia. 

«All'inizio facevo l'attore 
drammatico. Poi per due an­
ni sono stato assistente alla 
regia a Londra. Sono arriva­
to in Italia nel '74. diretto da 
Paolo Poli, per Scherzo dì ma­
no, scherzo da villano. L'anno 
dopo il mio posto in compa­
gnia lo ha preso Benigni. E 
ancora subito dopo Benigni 
ho fatto il mio primo mono­
logo, nel '76, all'Alberichino 
di Roma» 

— rerché hai scelto di fare 
i ruoli comici? 

Programmi TV 

m U M ^ M n Daniele Formica (da stasera in TV 
con un varietà tutto «d'autore») parla di sé, 

del teatro, del cinema e dei comici che preferisce 

«La comicità 
è ebrea: 

convertiamoci» 
Daniele 
Formica 

D Raiuno 
9.55 TELECRONACA DEI FUNERALI DELLE VITTIME DELLA STRA­

GE DEL RAPIDO NAPOLI-MILANO 
11.65 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo ccn Raffaella Carré 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tee minuti cS... 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? • L'ultima telefonata 
14.05 UNA TOPOLINO AMARANTO - 2' episodio 
14.35 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
15.05 GLI ANNIVERSARI - Giuseppe De Nittts 
15.35 IL MISTERO DI CASTLE HOUSE - Con S. Buchanan. J. Shadbw 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 I MIRACOU DE U À FOTOGRAFIA 
17.55 DINKY DOG - Cartone animato 
18.10 TUTTILIBRI - Settimanale d"informazione (.oraria 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 LORETTA GOGGI IN QUIZ - Con Memo Renna. 
22 .00 TELEGIORNALE 
22 .10 DUE VITE UNA SVOLTA - Fdm. Regìa dì Herbert Ross 
00 .10 TG1 • NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.CO TG2 - ORE TREDICI 
13.25 T G 2 - AMBIENTE 
13.30 CAPITOL - Sene televisiva (172' puntata) 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35-16.00 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 ESTEBAN E LE MISTERIOSE CITTÀ DORO - (25* episodio) 
16.25 OSE: FISICA E SENSO COMUNE - L'entropia 
16.55 DUE E SIMPATIA - • Madame Bovary» 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 VEDIAMOCI SUL DUE 
18.20 TG2 - SPORTSERA 
18.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm, ttl conto non torna» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .20 T G 2 - L O SPORT 
2 0 3 0 FORT SAGANNE - Film. Regìa dì Alain Corneau 
22 .00 TELEGIORNALE 
22 .10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .15 TG2 - SPORTSETTE 

D Raitre 
12.25 NAPOLI. FERMATA FACOLTATIVA - 5* puntata 
12.55 U.S. FESTIVAL ALL STARS 
14.25 GU ALLEGRI PASTICCIONI - «Il pugile ballerino» 
14.35 LE AVVENTURE DI RIN TlN TIN - «Proscritto», telefilm 
15.25 G U ALLEGRE PASTICCIONI - «Piccoli orfane»» 
15.35 LE NUOVE AVVENTURE DI OLIVER TWIST - 4' episodio 
16.00 GLI ALLEGRI PASTICCIONI • «Macchina lustrascarpe» 
16.15 DSE: SCUOLA APERTA SPECIALE 
16.40 DSE: COM' FERRO CHE BOGLIENTE ESCE DAL FOCO 
17.05 DADAUMPA • Antologia del varietà televisivo 

18.15 
19.00 
19.30 
20.05 
20.30 

22.20 
22.55 

L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
TG3 
TV3 REGIONI 
DSE: LA PRIMA ETÀ. ARRIVA UN FRATELLINO 
IL POSTINO SUONA SEMPRE DUE VOLTE - Film. Regia di Tay 
Garnett. con Lana Tumer. John Garheld Ceca Keflaway. Hume Cro-
nvn 
TG3 
AVVANVERA - &oco di parole e musiche 

D Canale 5 
8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9.30 cJoe il pilota*, film: 
11.30 «Tuttrnfamiglia». gioco a quiz; 12.10 «Bis», gioco a qui»; 12.45 
«Il pranzo è servito», gioco a quiz; 13.25 «Zanna Bianca», film; 15.25 
Jonathan dimensione avventura; 17 «L'arca di Noè», telefilm; 17.25 
«Luky Luke - Daisv Touse», film; 19 «I Jefferson», telefilm: 19.30 «Zig 
Zag». gioco a quii: 23.15 «Prima pagina»; 23.45 «Il favoloso Ander­
sen», film; 1.45 «La città magica», film. 

D Retequattro 
8.30 The Muppet Show; 9.20 «Gemini Man», telefilm; 10.15 «La' 
spada di Damasco», film; 11.45 «La squadriglia delle pecore nere». 
telefilm; 12.40 Cartoni animati: 13.35 «Ralph Supermaxieroe», tele­
film: 14.30 «lo... 2 ville e 4 scocciatori», film; 16.30 Cartoni animati; 
17.15 «Masters i dominatori dell'universo»; 17.40 «La fenice», tela-
film; 18.30 Concerto: Gianna Nannini; 19.20 «M'ama non m'ama». 
gioco: 20.25 «Borsafino & Co.», film; 22.30 «Susanna agenzia squil­
lo», film; 0.40 «Hawaii Squadra Cinque Zero», telefilm. 

D Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 «Nel silenzio della notte», film; 
11.30 «Operazione sottoveste», telefilm; 12 «Agenzia Rockford». te­
lefilm; 13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Television; 14.40 Variety; 16 
Bim Bum Barn; 17.40 «I figli del secolo», film: 19.50 Cartoni animati; 
20.25 «Hercules», film; 22.30 Variety, tutto quello che è di moda: 
23.30 «Il mostro della laguna nera», film: 1 «Cannon». telefilm, 

• Telemontecarlo 
17 L'orecchiocchio; 17.40 «Gente di HoRywood», telefilm; 18.40 
Shopping: 19.30 «Animals». documentario; 20 «La banda dei cinque». 
telefilm; 20.30 «Svegliami quando è finito», film; 22.45 Cine-Varietà. 

• Euro TV 
12 «L'incredibile Hulk». telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuzia­
le», telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 15.30 
Diario Italia; 18 Cartoni animati; 19.15 Speciale spettacolo; 19.20 
«Marcia nuziale», telefilm; 20.20 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 
21.20 «Gastone», film; 23.15 Tuttocinema: 23.20 Campionati Mon­
diali di Catch. 

• Rete A 
8.30 Accendi un'amica: idee per la famiglia: 13.15 Accendi un'amica 
special: 14 «Mariana, a diritto di nascere», telefilm; 15 «Cara a cara». 
telefilm; 16.30 «L'Organizzazione sfida l'ispettore Tibbs». film; 18.30' 
Cartoni animati; 19 «Cara a cara», telefilm; 20.25 «Mariana, il diritto 
di nascere», telefilm: 21.30 «L'avvertimento», film; 23.30 Superpro-
poste. 

«Perché io facevo le cose 
serie e la gente rideva. A Ta­
ranto facevo il messo nei 
Persiani, una parte serissi­
ma, che era stata di Gas-
sman, e la gente si sbellicava 
dalle risate». 

— Si dice che tu hai messo 
più tempo a sfondare, tra i 
«nuovi comici», perché hai 
una maschera particolare, 
difficile, intellettuale: non sa­
rebbe meglio cambiarla? 

•No, perché? Mi sta benìs­
simo. Mi rende riconoscibile. 
Io mi sono cercato un 'cliché' 
disperatamente. E ci tengo 
molto. Aspiro alla comicità 
di Woody Alien, a quella di 
Peter Sellers: sono stati i 
miei primi modelli, qualli 
che mi hanno fatto più ride­
re. La morte di Sellers ha la­
sciato davvero un vuoto in­
colmabile: che ci sarà più 
"Oltre il giardino?". 

— Ti sei messo in testa di 
prendere il suo posto? 

«Andiamoci piano. Vorrei 
essere, ecco, il comico italia­
no più ebraico... Non sono 
ebreo però. Intendo una co­
micità intellettuale. Forse in 
Italia era così il primo Sordi, 
quello di Un americano a Ro­
ma: tra i giovani quel ruolo 
lo ha preso già Verdone, e 
molto bene. Io invece vorrei 
poter fare citazioni da Ro­
land Barthes senza 'fredda­
re' il pubblico. Insomma, mi 
è venuta la coscienza di po­
ter fare più di quanto ho fat­
to finora: un modo adulto di 
far ridere». 

— In questo periodo di fe­
ste sei introvabile: è vero che 
è tutta colpa del lavoro? 

«Come no! Ho in scena il 
mio ultimo monologo. L'ulti­
mo perché è una specie di 
riassunto di Daniele Formi­
ca che si mette all'asta. E 
l'ultimo perché-adesso provo 
davvero a fare altro. Poi ho 
fatto la regia televisiva dello 

' spettacolo Madri e figli, e mi 
sono divertito da matti. Ho 
quasi deciso di cambiare la­
voro. E poi ho scritto la sce­
neggiatura definitiva del 
mio film, quel film che mi 
accompagna da anni e non sì 
fa mai (ma adesso si farà): si 
chiama 11 massimo indispen-
sabde. E poi ancora un muc­
chio di cose: un film per Rai­
tre su un testo che avevo 
scritto quattro anni fa per il 
teatro, Stasera mi ammazzo, 
con Maurizio Giammarco, la 
mia "anima musicale". Ho 
anche un progettino in men­
te, con Herlitzka e Gastone 
Moschin in cui sarò solo re-

f ista: un testo ebraico del 
ettecento, una vera perla». 
— Carne al fuoco ne hai 

davvero tanta. Non sarà trop­
pa? 

•L'importante, come dice 
Kubrick, è lavorare su buoni 
soggetti: è più facile tirare 
fuori una buona sceneggia­
tura e fare centro. In testa, 
infatti, ho anche l'idea di un 
musical con una base "for­
te", un testo poetico ameri­
cano degli anni Venti. Il 1984 
ha fatto scattare le cose, e 
non voglio buttarle via. Il 
1985 si prospetta anche me­
glio!».. 

Silvia Garambois 

Un'inquadratura del «Mistero del Morca» 

Il film E uscito «Il mistero 
del Morca» di Marco Mattolini 

«Guerra dei 
bottoni» 

nella laguna 
IL MISTERO DEL MOUCA — 
Regìa: Marco Mattolini. Sce­
neggiatura: Alberto Ongaro e 
Marco Mattolini. Interpreti: 
Gian Enrico Bianchi, Filippo 
Bocalon, Stefano Cola, Stefa­
no Gritti, Serena De Cai, Ma­
rio Scaccia. Fotografia: Anto­
nio Nardi. Musiche: Giovanna 
Marini. Italia. 1984 

Passò praticamente inosser­
vato quattro mesi fa alla Mo­
stra di Venezia (era inserito 
nella sgangherata sezione De 
Sica) e rischia di peggio dopo 
questa stramba uscita natalizia 
che suona come un atto d'orgo­
glio dell'Italnoleggio, sganciato 
da ogni ragionevole strategia 
distributiva. Per cui, se vi inte­
ressa o pensate che possa piace­
re ai vostri bambini, andate a 
vederlo in fretta questo Miste­
ro del Morca, prima che il ge­
store della sala lo smonti per 
metterci qualcosa di più reddi­
tizio. 

Film misterioso, almeno 
quanto il titolo, // mistero del 
Aforca segna il debutto cinema­
tografico del fiorentino Marco 
Mattolini, già collaboratore di 
Paolo Pietrangeli e di Giovan­
na Marini e regista teatrale di 
spettacoli come Nerone (con 
Mario Scaccia) e Corto Maltese 
(ispirato al personaggio di Hu­
go Pratt. Ed è un debutto a suo 
modo pregevole: ancorché) eva­
nescente, leggermente fatuo e 
dichiaratamente intellettuali­
stico, questo bizzarro film per 
ragazzi vanta uno stile che la­
scia ben sperare. Del resto, co­
me non guardare con simpatia 
ad un autore che, in anni di 
scorticamenti auto-biografici e 
di deliri noir rigorosamente 
post-moderni, sceglie di rac­
contare una storia ambientata 
nella Venezia degli anni Tren­
ta? 

La vicenda ruota attorno ad 
un bel gruzzolo di «cimbani» 
che serve per acquistare una 
barca rossa di nome Maria. 
Moneta «fuori corso», inventata 
dai ragazzi per i loro commerci, 
il «cimbano» è ricavato dai tap­
pi di bottiglia di gazosa e di 
aranciata debitamente martel­
lati, arrotondati e lucidati. È 
denaro, insomma, fatto della 
stessa pasta dei sogni, ma an­
che i sogni talvolta si possono 
comprare. Raccolti a fatica dal­
la banda capitanata dal vispo 
Sergio, quei dodicimila «cimba­
ni» fanno gola alle bande rivali 
dei Tabacco e dei Santamaria: 

Scegli il tuo film 
IL POSTINO SUONA SEMPRE DUE VOLTE (Raitre. ore 20,30) 
Chi ha apprezzato il recente film con Jack Nicholson e Jessica 
Lange, sarà curioso di vedere questa versione in bianco e nero del 
famoso romanzo di Cain. La dirige Tay Garnett nel 1946, e i due 
amanti perduti sono John Garfield (assai più adatto di Nicholson 
alla parte) e Lana Turner. La storia non cambia: Frank, garzone in 
un ristorante, sì innamora di Cora, la giovane moglie del padrone. 
Insieme i due organizzano l'omicidio del marito, ma... 
DUE VITE UNA SVOLTA (Raiuno, ore 22,10) 
Anne Banctoft e Shirley MacLaine nel ruolo di due ballerini, una 
delle quali è costretta a rinunciare alla carriera per motivi «matri­
moniali». Dirige (1977) Herbert Ross. Film per amanti della danza, 
sicuramente attratti dall'augusta presenza di Michajl Barysnikov. 
HERCULES dulia 1, ore 20,25) 
Recentissimo (è del 1983) e poco gratificato dal successo, Hercules 
è per lo più considerato uno dei film più brutti degli anni 'SO. 
L'unica curiosità è vedere come se la cava Lou Ferrigno senza la 
vernice verde dell'incredibile Hulk. Regia di Luigi Cozzi. 
HORS ALINO & CO. (Retequattro. ore 20,25) 
È il seguito del famoso Borsalino, interpretato solo da Alain Delon 
perchè il suo complice/collega Jean-Paul Belmondo moriva alla 
fine del primo capitolo. Ora Delon, rimasto solo, vendica l'amico, 
cacciandosi però nei guai. La regia (1974) è sempre di Jacques 
Deray. * 
IL MOSTRO DELLA LAGUNA NERA (Italia 1 ore 23.30) 
I cultori dell'horror non sì faranno sfuggire questo piccolo classico 
diretto nel 1954 dall'esperto Jack Arnold. Una spedizione in 
Amazzonia scopre un essere mezzo uomo e mezzo pesce, non privo 
dì sentimenti. Fra gli attori Richard Carlson e Julia Adams. 
SUSANNA AGENZIA SQUILLO (Retequattro ore 22,30) 
L'ennesimo musical delle feste, diretto dal sempre grande Vincen­
te Minnelli nel 1960. Il titolo originale (Bells are ringing, «Suona­
no i telefoni») non era malizioso come quello italiano. È la storia di 
una telefonista che tende a immischiarsi negli affari dei clienti. 
Protagonisti Dean Martin e la povera Judy Halliday, morta pochi 
anni dopo appena quarantatreenne. 
ZANNA BIANCA (Canale 5 ore 13,25) 
Cani e lupi nel lontano Nord. La fonte è Jack London ma il film è 
italiano (Franco Nero e Vima Lisi i protagonisti). Dirige (1974) 
Lucio Fulci. più a suo agio nell'horror. 
IL FAVOLOSO ANDERSEN (Canale 5, ore 23.15) 
II «favoloso» del titolo è Danny Kaye. impegnato a rievocare la 
figura del celebre scrittore danese. Andersen e un giovanotto fan­
tasioso benvoluto dai ragazzi e boicottago dai genitori. Dirige 
(1952) Charles Vidor. il regista di Gilda. 
I FIGLI DEL SECOLO (Italia 1, ore 17.40) 
E per finire, quattro risate pomeridiane con Dean Martin e Jerry 
Lewis, coinvolti in una sporca raccendo di gangster, cavalli e corse 
truccate. Il film è del 1954, regia di George Marshall. 

tutti, infatti, spasimano per la 
barca rossa, con la quale spera­
no di far colpo sulla bella Sere­
na Paulon. Per questo quando i 
«cimbani» scompaiono, rubati 
da chissà chi, l'agitazione va al­
le stelle. Chi sarà mai il miste­
rioso ed enigmatico «Morca» 
che ha dato appuntamento a 
Sergio e ai suoi nel bel mezzo 
della laguna senza farsi trova­
re? Non resta che cominciare le 
indagini: ma tutti i sospettati 
(un giovane violinista, due fa-
scistelli deficienti, il professore 
«Dico bene» Calimani) risulta­
no «puliti». Dunque, il colpevo­
le va cercato altrove, forse pro­
prio dentro la banda di Sergio; 
il quale, fra l'altro, ha l'aria di 
nascondere troppe cose ai suoi 
amici... 

«È un film sul bisogno d'av­
ventura che si avverte nella vi­
ta di ogni giorno», scrive Matto-
lini sul press-book; ma vedendo 
// mistero del Morca viene da 
pensare piuttosto ad un film 
piacevolmente racchiuso nella 
cornice degli anni Trenta, tra 
citazioni birichine, piccole mo­
ralità e retrogusti fiabeschi. Il 
tutto sullo sfondo di una Vene­
zia «minore» (benissimo foto-
grafatà*da Antonio Nardi), tea­
tro di . inseguimenti, corpo a 
corpo, cacce al tesoro e sfide a 
colpi di farina che rimandano 
volentieri ai «rituali» della 
Guerra dei bottoni. 

Naturalmente bisogna stare 
al gioco per divertirsi; altri­
menti i continui riferimenti ai i 
fumetti e al cinema dell'epoca ' 
(Mandrake, Agente X-9, Gor­
don Flash, il Nerone petroli-
niano di Blasetti) finiranno con 
l'apparire appiccicati un po' 
troppo meccanicamente alla 
storiella dei dodicimila «cimba­
ni». in un blend finto naif non 
sempre calibrato al punto giu­
sto. 

«Ragazzi, inforcate la bici e 
venitevi a divertire con il film 
che parla di voi», tambureggia 
la pubblicità sui giornali nel 
tentativo di spacciare // miste­
ro del Morca per ciò che non è. 
Bugìa scusabile, ma del tutto 
inutile. Anche perché, franca­
mente, non si capisce bene per 
quale motivo un ragazzo do-
vrebbe preferire un film come 
questo a Gremlins o a Per vin­
cere domani. Ma questo è un 
altro discorso, che di sicuro 
Mattolini non accetterà. 

Michele Anselmi 
• Al Vittoria di Roma 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 8. 10. 12. 13. 
17. 1 9 , 2 1 . 23. Onda verde: 6 0 2 . ' 
6.57. 7.57. 9 45 , 11.57. 12.57. 
14.57, 16.57. 18.57. 21.04, 
22.57; 6 03 La combinazione musi­
cale: 6.45 Ieri al Parlamento: 7.15 
CRI lavoro: 7.30 Quotidiano del 
GR1 ; 9 Rad»o anch'io: 10 30 Canzo­
ni nel tempo: 11.10 Storie di un 
amico: 11.30 H garage dea ricordi: 
12.03 Via Asiago Tenda: 13.20 La 
degenza: 13.28 Master: 13.58 On­
da verde Europa: 15 GR1 business: 
15.03 Radouno per tutti: 16 D pagi-
none; 17.30 Rarioono Eftnglon'84 
la critica. 18 05 Musica sera; 19 20 
Sui nostri mercati; 19.25 Aucbobcw 
desertum: 20 Le ragazze bruciate 
verdi: 22 03 La voce delle stelle: 
Carmelo Bene: 23 28 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 7.30. 8.30. 
9 30. 11.30.12.30.13.30.15.30. 
16.30. 17.30. 18 30. 19.30. 
22.30: 6 I goroc 7 BoHettmo del 
mare: 7.20 Parole et vita; 8 DSE: 
Infanzia, come, perché. 8.45 Don 
Mazzolai; 9.10 Discooame: 10 
Spedale GR2: 10.30 RaoVxJue 
3131 : 12.45 Tanto è un gioco: 14 
Programmi regonafe e Onda verde 
regnane; 15 Oi PrandeHo «Padron 
Dio»; 15.30GR2 Economa: 15.42 
Omnibus; 18.32 Le ore della musi­
ca: 19.50 OSE: Una regone. uno 
scrittore: 20.10 Le ore dela musica: 
21 Jazz: 21.30 RaoVxJue 3131 se­
ra: 22.20 Panorama parlamentare: 
23.28 Boflettno del mare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 4S. 7.25. 
9.45. 11.45. 13 45. 15.15. 18 45. 
20 45. 23 53: 6 Preludo: 7 P con­
certo del mattino: 8.30 Concerto del 
mattmo; 10 Ora «D»; 11 Concerto 
del mattmo 13' parte); 11.48 Succe­
de m Itaha: 12 Pomenggo musicale: 
15 18 GR3 Cultura: 15 30 Un certo 
discorso: 17 DSE: I prati: 19.15 
Spaziotre; 21 Rassegna delle riviste. 
21.10 Gtovnrta d'Arco: 23 15 II 
iazz: 23 40 II racconto di mezzanot­
te. 23 58 Ultime notizie. 
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